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ESEllCIZI PUBBUCI Ieri sono entrate in vigore le n11ove regole che rendono obbligatorio il Green pass 
per accedere ad una serie di attività. In Friuli c'è stata qualche polemica anche se aJla fine è 
filato abbastanza liscio 

111 os,pedale 

Seduto in mensa solo chi ha il certificato 
NeJla mensa dell'ospedale di 
Udine ci s] potrà sedere solo se 
in possesso del Green pass. Un 
provvedi.meato che segue le 
misure governative 
sull'obbligatol'ietà della 
certificaz)oneverde, in vigore 
anche per tutta un'altra serie 
di attività, come ristoranti al 
chiuso, spettaco]i all'aperto, 
centri termal.i, piscine, 
palestre,fierie, congressi e 
concorsi, bar (ma rio:n al 
bancone). 
Con una circola!i'e imviata ieri, 
la direzione generai.e 
deU'AsuFc, retta da Denis 
Caporale, ha infbrmato gli 
utenti che, in considerazione 
della normativa vigente ed in 
particolare de·~ decreto legge 
105 del 23 lu.glio scorso (che 
completa.gli ambiti di 
applicazione deUa 
certificazione verde,, 
integrando il decreto del 17 

giugno), (<sentita la direzione 
sanitaria, 11elle more di 
ttlteriori e specifiche 
disposizioni»,. prevede da ieri 
che «per consu·mare al tavolo 
nei locali de]] e mense 
aziendali» «è ne,cessario 
esibire il green pass», 
«Altrimenti-s~ legge -è 
possi!bile ordinare .il pasto per 
asporto e consu1narlo altrove». 
La Cisl Fp no11 fa u1ta piega, 
visto che «è previsto dalla 
norma». 
A livello nazionale, c'ègiàstat-0 
il via libera delle az iende 
sarutarie all'accesso con green 
pass nei reparti perfarviisita ai 
parenti ricoverati. Già.il 
decrieto di giugno, ricorda la 
Fiiaso, p . evedeva la possibilità 
di "permanere nelle sale 
d'attesa dei dipartimenti 
d'emergenza e accettazione e 
dei reparti di pro11to soccorso' . 

è RIPRODUZIONE RISERVATA 

GREEN PASS In molti lo \ha11no 
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-...un,a lettera per chiedere alla Regione maggiore coinvolgimento 
<<Vorremmo aiutare i nostri pazienti da ·dottori, non da sportellisti>> 

lA PROTESTA 
UD INE Medici di medicìna genera­
le sul piede di guerra per quello 
che ritengono l'ennesimo «man­
cato coinvolgimento•) dei sinda~ 
cati da parte dei vertici della sani­
tà regionale. Oggetto del conten­
dere le certificazioni per l'esen­
zione dalla vaccinazione anti-co­
vid per i pazlenti che per ragioni. 
di salnte non possono tmmuniz~ 
zarsi, ma anche, ancora una val~ 
ta, «le modalità di acquisizione» 
del Green pass. 

LA CIRCOLARE 
Nel mirino è finita una nota 

della D'irezione centrale salute, 
del 5 agosto scorso, inviata alle 
Prefetture, alle Aziende sanitarie, 
ai Me,dici di medicina generale, 
ma anche all'ufficio scolastico re­
gionale, agli Ordini professionali 
e alle associazioni di categoria e 
ai sindacati. ·ruona Stefano Vi­
gnando, presidente di Snami Fvg, 
che rammenta che U suo sindaca~ 
to è ancora in stato di agitazione 
dopo la n1ancata conciliazione 
davanti al prefetto di Trieste, pro­
prio «per il mancato coinvolgi­
mento deUe rappresentanze sin­
dacali per qualsiasi. iniz.iatìva che 
riguardi la categoria». Il motivo 
del contendere è presto detto. «Le 
certificazioni di esenzione dal 
vaccino non spettano a noi. Sono 
pubbliche e noi non siamo p1.1b­
blici ufficiali come ì1 medico del 
Dipartimento o il medico del lavo­
ro. I nostri assistiti cominciano a 
chiedere questi certificati». Il se­
condo problema riguarda la certi­
ficazione verde. «Nella circolare 
si legge che il green pass può esse­
re acquisito "con l'aiuto dei medi­
ci di m.edicina generale". Ma cosa 
vuol dire aiuto? Poi. perché ven­
gono a, comandare a casa no­
stra?». E chiaro che la disponibili­
tà. non manca. «La certificazione 
di esenzione la faccia chi vuole. Il 
Governo ha demandato te moda­
lità alle Regioni . Quindi. decida la 
Regione eh~ lo deve fare, ma non 
può obbligarmi né darmi ordlini 
di servizio, coni.e non lo può fare 
con i pediatri dì libera. scelta e le 
farmacie, che sono convenziona­
ti, non dipendenti. Se uno dice 
"vai dal tuo medico", suona come 
un ordine di servizio. E i medici di 
n1edicina generale non possono 
riceverne dalla Regione». Insom­
ma .. conclude Vignando, «prima 
di prendere qualsiasi iniziativa 

che riguarda la medicina genera­
le devono consultare le organiz­
zazioni sìndacah)). 

LETTERA 
In una missiva, inviata al diret­

tore generale salute Gianna Za­
maro ma anche al vicepresidente 
Riccardo Rìoca:rdì, al Prefetto di 
Trieste e ai dirert.ori delle Azien­
de, Vignando mette nel :mirino' la 
nota della stessa Zamaro che rias­
sume le regole per ottenere la cer­
tificazione verde, per rispondere 
ane «numerose richieste di chiari­
mento». «Siamo certi che una del­
le "richieste di chiarim.ento" ab­
bia riguardJato un rema che la no­
ta in oggetto ha solo enunciato 
senza dame adeguata declinazio­
ne», scrive Vignando, facendo ri­
ferimento ai certificati di esenzio­
ne dalla vaccinazione, «visto che i 
professÉonisti identificati, e quin.­
dj abìUtatì al rilascio, ricoprono 
rl.lioli diversi e non tutti sono di~ 
pendenti (pubblici.)». «Avremmo 
gradito conoscere le indicazioni 
della D,irezione salute in merito 
ma soprattutto essere coinvolti 
preventivam,ente onde condivide­
re ·modalità e procedure visto che 
:i medici dì m.edicina generale so­
no liberi professionisti conven­
zionati parasubordinati e non di· 
pendenti pubblici e quindi non 
possono né devono essere desti­
natari di ordini di servizio ma 
semmai sono su un piano di pari~ 
tà con la Parte datrice pubblica 
non avendo quest'ultin1a alcun 

1CAMICE BIANCO Un professionista 

potere autoritativo». L'altra «criti· 
cità» identificata dalla missiva ri­
guarda i modi per ottenere il 
Green pass. La nota dice esplicita· 
mente "con l'aiuto dei medici dei 
medici di n1edicina generale". «A 
parte che come medici di n1edici­
na generale l'aiuto non 1 'abbiamo 
mai negato a nessuno men che 
meno ]n periodo emergenziale 
pandemico, anche se molti se ne 
dimenticano, e come n1edici vor­
remmo "aiutare" da medici e non 
da sporteHisti. Sappiamo che la 
norma è "nazionale" ma sarebbe 
stato opportuno, prima di ripor­
tarla sic et simpliciter, e logica 
vorrebbe, che si fossero consulta­
te le categorie interessate», 

LA REPllCA 
«Le disposizioni sono statali e 

non delle Regioni», replica Ric­
cardt la circolare de] ministero 
dice che le n1odalità sono definite 
dalle Regioni. «Le disposizioni so· 
no dello Stato. Le Regioni applica­
no cio che lo Stato dice». Quindi 
se i medici di base «d'icono che 
non spetta a loro, contestano re­
gole che Lo Stato, non le Regioni, 
ha determinato».. «rMa come, il 
fvg non era una Regione speciale 
con una certa autonomia? E ora 
invece fa comodo scaricare la. 
propria incapacità a creare le 
condizioni per delle relazioni sin­
dacali degne di questo nome ano 
Stato;;, ribatte Vignando. 
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aria, entra nel vivo 'iter 
._Dopo ]'anticipo 
di 1,9 milioni di euro 
si firmano i contratti 

OPERE 
UlllNE Entra nel vivo l'iter di at~ 
tuazione deglì interventi previ­
sti dal piano di attuazione e po­
tenziamento della rete ospeda­
liera per fronteggjare la pande­
mia. Il piano elaborato a suo 
tempo daU'Azienda prevedeva 
la realizzazione di nuovi posti 
letto di terapia intensiva nel pa­
diglione d'i ngresso (quadro eco­
n.omico d.i 515mHa euro). di n.uo­
vi posti di semintensiva semp,re 
nel medlesi'm.o padiglione per un 
quadro econon1ico di 674.959 

euro, oltre alla riorganizzazione 
del pronto soccorso (438.151,70 
euro di quadro economico) .. 

L'ITIER 
L'iter parte da lontano. Le ri­

sorse a cui attingere sono queUe 
lnesse a disposizio11e a liveilo na­
zionale (un piano complessivo 
di 1.413 miliardi) già. nel 2020. Di 
quei fondi alJa nostra regione so­
no stati assegnati con U riparto 
25.703.911 euro .. Il Piano della 
Regione, elaborato nell'agosto 
del 2020 prevedeva la complessi­
va rìorganizzazione dell'offerta 
di attività di ricovero in are,e ad 
alta intensità di cura (Terapie In­
tensive), in aree di cure semi in­
tensive (Terapie Semi intensi­
ve), in aree internistiche (in par· 
ti colare Infettivologia e Pneumo­
logia.}, nonché ma progettazione 
di nuovi lay-out dm pronto soc-

corso che garantiscano la gestio­
ne separata dei flussi, a1 verifi­
carsi di situazioni emergenziali. 
[n AsuFc gli interventi con1ples­
siv:ii prevedevano un sostegno fi ­
nanziari.o di 9,.684 milioni, dj cui 
4,548 al lordo deU'Jvaperl'attua­
zìone di interventi finalizzati, 
con particolare riferimento 
all'ospedale di Udine, aH'lncre­
n1ento di 10 posti ~etto diTerapia 
[ntensiva e di 18 dli Semi-intensi­
va e per gli interventi previsti nel 
iPronto Soccorso. Ai fini dell'at­
tuazione dei piani di riorganiz­
zazione della rete ospedaliera 
nazionale il Commissario 
Straordinario ha avviato una 
procedura aperta di massima ur­
genza articolata in 21 lotti per la 
concEusione di. accordi quadro 
con più operatori economici. Il 
presidente della Regione, nomi­
nato co1nn1ìssarìo delegato per 

INTENSIVE Un reparto di 

l'attuazione delle opere, il 23 ,di.­
cem bre scorso, ha disposto di 
non1inare i "soggetti attuatori" 
del Piano per la riorganizzazio­
ne e il potenziarnento de]la ret,e 
ospedaliera per emergenza co­
vid, tra cui, per gli interventi di 
competenza, l'AsuFc. 

.ANTICIPO 
In tale ruolo, l'Azienda udine­

se ha inoltrato già a marzo scor­
so la rlcbiesta del trasferimen(o 
della prima quota di contributo 
(per 1,936 milioni),. pari al 20% 
del fabbisogno, che è stata eroga­
ta, come con1unicato con nota 
della Struttura di supporto al 
1Con1missario straordinario n 16 
luglio scorso. A maggio era già 
stato approvato il programma 
attuativo delle opere di compe­
tenza di AsuFc, con un fabbiso­
gno con1plessivo pari a 

L6.234.846 euro .. Ora, visto che è 
stato erogato l'anticipo e «stante 
l'esigenza di procedere con la 
n1assima sollecitudine alla rea­
lizzazione degli ìnterventi di 
adeguamento atti a fronteggiare 
le situazioni e1nergenziali», co­
me si legge in un recente decreto 
del d:irettore generale Denis Ca­
porale, è stato determinato di da­
re corso all'iter di attuazione del­
le opere di realìzzazione dei nuo­
Vi posti letto di terapia intensiva. 
(515mila euro) e sernintensiva 
(674.959) a1 padiglione 1 e di 
riorganizzazione del pronto soc­
corso per un importo di lavori 
da quadro economico pari a 
438.151,70 euro. li direttore della 
Struttura Sviluppo e manuten­
zione edile impiantistica Elena 
Moro è stato delegato a sotto­
scrivere i contratti. 

ORIPRODLìZIONE'mS~RVATI'.. 




